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CYBERBULLISMO 

1.  Che cos’è il cyberbullismo? 

Il cyberbullismo è un comportamento consistente in atti molesti o 

persecutori compiuti mediante strumenti informatici, in particolari Internet o 

telefoni cellulari. Tali atti sono compiuti da un cosiddetto cyberbullo nei 

confronti di una vittima con frequenza nel tempo e con la collaborazione di 

spettatori. Tra i due esiste uno squilibrio di potere a favore dell’aggressore.   

Questo fenomeno è reso possibile dalla libertà che possiedono le persone 

nell’utilizzo di Internet e dei social network. Oggi gli adolescenti ne abusano 

poiché sentono il bisogno di condividere ogni cosa con tutti e subito.  

 

2. Chi è il cyberbullo? 

Il cyberbullo può essere una 

persona qualunque perché 

ormai ognuno sente il 

bisogno di un palcoscenico su 

cui esibirsi. Utilizza uno 

schermo del computer o del 

telefono come scudo, grazie 

al quale si sente in diritto di 

dire cose che di persona non 

avrebbe il coraggio di 

affermare. Spesso il bullo, 

così come gli spettatori, non 

si rendono conto di esserlo. 

Inoltre, il cyberbullo è un vigliacco che non confessa se non davanti 

all’evidenza e non ha il coraggio di autodenunciarsi. Principalmente ciò che 

lo spinge ad agire è una mancanza di solidarietà ed empatia perché non è 

presente nel momento in cui la vittima soffre. Inoltre, il cyberbullo s’illude di 

coprire la propria solitudine tramite il mondo virtuale che in realtà non è 

mai “meno reale”.  



 

 

 

3. Chi è la vittima? 

La vittima può essere chiunque. È 

costantemente attaccata e non ci 

sono attimi di pausa spazio-

temporale perché i social network 

sono sempre a disposizione del 

cyberbullo. La vittima indifesa è così 

sempre ferita e prova vergogna.  

 

 

4. Spettatori 

Coloro che concorrono nell’atto di cyberbullismo sono gli spettatori che non 

intervengono in aiuto della vittima, incoraggiando i cyberbulli, assumendo 

un atteggiamento d’indifferenza.  

 

5. Differenze bullismo e cyberbullismo 

Il bullo solitamente ha una difficile situazione famigliare alle spalle e compie 

intenzionalmente atti di violenza verbale o fisica.  

Rispetto al bullismo di tipo diretto il cyberbullismo è considerato una 

scorciatoia. 

 

6. Reati connessi al cyberbullismo 

Un cyberbullo incorre nel rischio di commettere reati penalmente 

perseguibili. Come ad esempio, violando un account, minacciando 

reiteratamente utenti online, postando foto o video compromettenti della 

vittima in rete, facendo uso di account incogniti per non essere riconosciuti, 

il cyberbullo può essere arrestato e giudicato dalla legge. 

 

7. Consigli utili per combattere il bullismo e cyberbullismo 

 Racconta ad amici, famigliari o insegnanti ciò che ti succede  

 Reagisci e non farti condizionare dal giudizio degli altri 

 Mantieni la calma e non passare dalla parte del torto 

 Dimostra di essere superiore e indifferente 



 Scrivi su un diario ciò che ti succede 

 Non isolarti  

 Proteggi il tuo PC facendo utilizzo di antivirus 

 Non fornire i tuoi dati personali  

 Fai attenzione a quello che pubblichi online  

 

NUMERO VERDE CONTRO IL BULLISMO 

800 66 96 96 

 

 

 


